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REGOLAMENTO SEZIONALE ESCURSIONISMO 

 

Art. 1 - Finalità 

Le escursioni proposte dalla sezione, hanno lo scopo di favorire e diffondere la 

pratica della frequentazione della montagna, la formazione etico-culturale 

dell'escursionista, l'educazione alla solidarietà, alla sicurezza ed al rispetto 

dell'ambiente. 

Art. 2 - Organizzazione 

Il Consiglio direttivo della sezione, alla fine di ogni anno sociale, stabilisce il 

calendario ufficiale delle escursioni per l'anno successivo, affidandone la 

conduzione ad uno o più responsabili. Il Consiglio direttivo ne cura 

l'organizzazione e lo svolgimento per mezzo del responsabile di escursione, che 

opera volontariamente e gratuitamente. Il responsabile di escursione può 

avvalersi della collaborazione di esperti, soci C.A.I. o non soci, che diano la 

massima affidabilità per la conduzione delle comitive. 

Il rapporto che si instaura, durante le escursioni sociali, tra il responsabile di 

escursione ed i partecipanti si configura nella fattispecie dello 

"accompagnamento volontario gratuito per spirito associativo, per amicizia o 

per mera cortesia; di tipo non qualificato e non professionale". 

Per tutte le escursioni, viene messo a disposizione degli iscritti un programma 

che prevede data, orario di ritrovo, percorso e livello di difficoltà (vedi 

appendice A); il livello di difficoltà dell'escursione può variare per sopraggiunte 

ed inaspettate situazioni ambientali come variazioni climatiche, alterazioni 

strutturali dell'ambiente, ecc.. Il partecipante che si iscrive all'escursione, ha 

l'obbligo di informarsi sulle caratteristiche del percorso. 

Di norma i trasferimenti sono effettuati con il pullman. Qualora il trasferimento 

avvenga con mezzo di trasporto proprio, l'escursione è da intendersi iniziata e 

conclusa al punto di partenza ove si lascia il mezzo di trasporto; la sezione non 

è da ritenersi responsabile per i trasferimenti stessi. 

Ogni variazione rispetto al programma originale, intervenuta prima della data 

stabilita per l'escursione, verrà comunicata presso la sede sociale. L'onere di 

informarsi delle eventuali variazioni intervenute, resta a carico degli iscritti. 
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Art. 3 - Partecipazione 

La partecipazione alle escursioni è normalmente aperta a tutti i soci della 

sezione ed in subordine ai soci delle altre sezioni e sottosezioni del C.A.I.. Per i 

non soci, la partecipazione è condizionata al consenso del responsabile di 

escursione. I non iscritti al C.A.I. o soci non in regola con il tesseramento 

dell'anno in corso, possono partecipare solo attivando la copertura assicurativa 

con il pagamento della quota prevista per il periodo assicurativo. 

La frequentazione della montagna è soggetta a pericoli che comportano rischi; 

la sezione ed il responsabile di escursione adottano misure di prudenza e di 

prevenzione derivanti dalla comune esperienza e ragionevolezza per limitarle, 

ma senza la possibilità di azzerarle. Ogni partecipante deve essere consapevole 

a priori dell'esistenza dei suddetti pericoli e dell'impossibilità di azzerarli, e con 

l'iscrizione all'escursione assume in proprio tutti i conseguenti rischi nonché le 

responsabilità per i danni che può arrecare, direttamente od indirettamente, a 

sé stesso o ad altri. 

 

Art. 4 - Limitazioni alla partecipazione 

Le iscrizioni si chiudono al raggiungimento del numero massimo prefissato dal 

responsabile di escursione e comunque entro e non oltre il venerdì antecedente 

l'escursione; tale numero viene definito in base a parametri specifici per la 

tipologia di escursione. 

I minorenni possono partecipare alle escursioni solo se autorizzati da chi 

esercita nei loro confronti la "potestà dei genitori" e devono essere 

accompagnati da responsabile maggiorenne che assuma personalmente in 

proprio tutti i conseguenti rischi. 

Il partecipante all'escursione dovrà essere adeguatamente preparato ed 

equipaggiato per affrontare le peculiarità del programma proposto; l'iscrizione 

all'escursione vale perciò quale affermazione di autosufficienza nel 

superamento delle difficoltà previste. Il responsabile di escursione ha l'obbligo 

di rifiutare la partecipazione a coloro che si presentino in condizioni di 

preparazione, equipaggiamento ed attrezzatura non adeguati alle 

caratteristiche dell'escursione. 
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Art. 5 - Gestione dell'escursione 

Il ritrovo per l'escursione avviene con qualunque tempo, salvo comunicazione 

contraria. E' tassativo il rispetto della puntualità degli orari di ritrovo. 

Per sopravvenute difficoltà organizzative o condizioni di pericolo connesse con 

l'effettuazione dell'escursione, il responsabile di escursione potrà optare per 

una meta alternativa o sospendere l'escursione. 

E' facoltà del responsabile di escursione di modificare programmi ed itinerari 

anche durante lo svolgimento delle stesse, per giustificato motivo e senza 

aumentare il grado di difficoltà del percorso. 

Non sono consentite deviazioni dai percorsi programmati se non 

espressamente autorizzati dal responsabile di escursione, il quale valuterà 

insindacabilmente l'opportunità di accedere alla richiesta. Questa potrà essere 

accettata solo se gli interessati verranno considerati autosufficienti ed in tal 

caso il responsabile di escursione verrà sollevato a tutti gli effetti da qualsiasi 

responsabilità. 

Il partecipante dovrà uniformare la propria andatura alla comitiva evitando le 

inutili fughe che, sgranando il gruppo, pregiudicano la possibilità per il 

responsabile di escursione di ottemperare alla supervisione della sicurezza dei 

partecipanti.  

I partecipanti, lungo il percorso, sono tenuti a seguire le indicazioni che 

vengono fornite dal responsabile di escursione ed a collaborare per la buona 

riuscita dell'escursione. 

Tutti, accompagnatori e partecipanti, devono tenere in ogni circostanza un 

comportamento civile e corretto con gli altri membri del gruppo. 

Art. 6 - Iscrizione 

L'iscrizione all'escursione viene effettuata unicamente presso la sezione, nei 

giorni di apertura della sede sociale. 

L'iscrizione all'escursione giornaliera è da ritenersi perfezionata solo con il 

versamento del 50% della quota prefissata. Per le escursioni di più giorni, 

verrà specificatamente indicata la quota da versare all'atto dell'iscrizione. 
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Qualora nei giorni antecedenti l'escursione, il responsabile di escursione 

decidesse di modificare il mezzo di trasporto (da pullman a mezzo proprio), gli 

iscritti hanno facoltà di recedere dall'iscrizione e di ottenere il rimborso della 

quota versata. 

Gli iscritti che non si presentino per tempo al luogo di ritrovo, e pertanto non 

partecipino all'escursione, non hanno diritto ad alcun rimborso della quota 

versata. 

In caso di cancellazione dell'escursione, anche dopo la chiusura delle iscrizioni, 

si ha diritto unicamente al rimborso della quota versata. 

La chiusura delle iscrizioni per le uscite giornaliere avviene il venerdì 

antecedente l'escursione, alla chiusura della sezione. Per le uscite di più giorni, 

la chiusura delle iscrizioni avviene sette giorni prima della partenza. 

Il rimborso della quota versata, in caso di disdetta da parte del partecipante, 

avviene solamente se effettuata sette giorni prima della chiusura delle 

iscrizioni. 

La disdetta dopo la chiusura delle iscrizioni, non da diritto al rimborso della 

quota versata e dell'eventuale integrazione per l'assicurazione dei non iscritti al 

C.A.I. o soci non in regola con il tesseramento dell'anno in corso. E' concessa 

in subordine la possibilità per i soci in regola con il tesseramento di inviare un 

socio in regola con il tesseramento come sostituto per l'escursione. 

 

L'ISCRIZIONE ALL'ESCURSIONE COMPORTA LA VISIONE E 

L'ACCETTAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 

L'ESCURSIONE ORGANIZZATA DALLA SEZIONE E' A TUTTI 

GLI EFFETTI ATTIVITA' DEL C.A.I. E PERCIO', OLTRE AL 

PRESENTE REGOLAMENTO, E' SUBORDINATA ANCHE ALLO 

STATUTO ED AL REGOLAMENTO DEL C.A.I. 
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APPENDICE A 

 

DIFFICOLTA' ESCURSIONISTICHE 

Si utilizzano le sigle CAI per distinguere l'impegno richiesto dagli itinerari e per 

definire il limite tra difficoltà escursionistiche ed alpinistiche: 

T = Turistico - Itinerario su stradine, mulattiere o larghi sentieri. I percorsi 

generalmente non sono lunghi, non presentano alcun problema di 

orientamento e non richiedono un allenamento specifico se non quello tipico 

della passeggiata. 

E = Escursionisti - Itinerari su sentieri od evidenti tracce in terreno di vario 

genere (pascoli, detriti, pietraie...). Sono generalmente segnalati con vernice 

od ometti (pietre impilate a forma piramidale che permettono di individuare il 

percorso anche da lontano). Possono svolgersi anche in ambienti innevati ma 

solo lievemente inclinati. Richiedono una sufficiente capacità di orientamento, 

allenamento alla camminata anche per qualche ora. 

EE = Escursionisti Esperti - sono itinerari generalmente segnalati ma con 

qualche difficoltà: il terreno può essere costituito da pendii scivolosi di erba, 

misti di rocce ed erba, pietraie, lievi pendii innevati o anche singoli passaggi 

rocciosi di facile arrampicata (uso delle mani in alcuni punti). Pur essendo 

percorsi che non necessitano di particolare attrezzatura, si possono presentare 

tratti attrezzati se pur poco impegnativi. Richiedono una discreta conoscenza 

dall'ambiente alpino, passo sicuro ed assenza di vertigini. La preparazione 

fisica deve essere adeguata ad una giornata di cammino abbastanza continuo. 
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Approvato dal Consiglio direttivo della sezione C.A.I. di Carate 

Brianza il 17 febbraio 2014. 

 

Il Presidente 

____________________________ 


